SGA 8 novembre 2002

FATTI FOSTE PER ESSER UOMINI (Dante)

Aristotele: ”Se le virtù sono volontarie, lo sono anche i vizi” (Etica Nicomachea, II, V, 21).

1) Come fa Dio a contemplare per l’eternità tutto ciò?

2) Dio ha bisogno dell’inferno per riparare?

3) Ma i miei peccati non sono limitati?

Salmo 23, 29 Poiché il regno è del Signore,

 egli domina su tutte le nazioni.

 30 A lui solo si prostreranno quanti dormono sotto <terra,

 davanti a lui si curveranno

 quanti discendono nella polvere.

Barth: “Dio è l’aldilà dell’uomo”.

Salmo 50, 9 Purificami con issopo e sarò mondo;

 lavami e sarò più bianco della neve.

Rufino di Aquileia: “Cristo è tornato dai morti portando con sé le spoglie dell’inferno”.

1 Corinti 15, 25 Bisogna infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. 26 L'ultimo nemico ad essere annientato sarà la morte, 27 perché ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi. Però quando dice che ogni cosa è stata sottoposta, è chiaro che si deve eccettuare Colui che gli ha sottomesso ogni cosa. 28 E quando tutto gli sarà stato sottomesso, anche lui, il Figlio, sarà sottomesso a Colui che gli ha sottomesso ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti…La morte è stata ingoiata per la vittoria. 

 55 Dov'è, o morte, la tua vittoria? 

 Dov'è, o morte, il tuo pungiglione? 

 56 Il pungiglione della morte è il peccato e la forza del peccato è la legge. 57 Siano rese grazie a Dio che ci dá la vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo! 58 Perciò, fratelli miei carissimi, rimanete saldi e irremovibili, prodigandovi sempre nell'opera del Signore, sapendo che la vostra fatica non è vana nel Signore.

Moltmann: “Eliminiamo gli inferni terreni”.

